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Presidente. I l minis t ro dunque accetta l'e-
mendamento. La Commissione?... 

Franchetti, relatore. La Commissione non si 
oppone. 

Presidente. Allora metteremo a par t i to l 'ar-
ticolo ottavo, con l 'emendamento dell 'onore-
vole Galli , in v i r tù del quale la stazza lorda 
viene r idot ta ad una misura che non sia in-
fer iore a 400 tonnel late . 

(È approvato). 

La Commissione mant iene il suo articolo 
8 bis ? 

Franchetti, relatore. No. 
Presidente. Sta bene. Allora passeremo al-

l 'art icolo 9. 
« I compensi fissati dalla presente legge per 

le navi a vapore dichiara te dopo il 30 settem-
bre 1899, ad eccezione delle 16,000 tonnel late 
di stazza lorda del cantiere di Palermo di 
cui all 'art icolo 2, non potranno concedersi ad 
una quant i tà maggiore di 40 mila tonnel la te 
di stazza lorda per ogni esercizio finanziario 
fino alla scadenza della legge 23 luglio 1898, 
n. 318, e così per un totale massimo di 240 
mila tonnel late di stazza lorda. 

« L 'ordine di precedenza per i compensi 
daziar i i e di costruzione sarà determinato dal-
l 'epoca in cui ciascuna nave sarà compiuta e 
pronta a prendere il mare per l 'esercizio del 
traffico: quello per i compensi di r iparazione 
e per i premi di navigazione sarà determi-
nato dalla data della presentazione di t u t t i 
i regolar i documenti per la loro l iquida-
zione. 

« Le costruzioni eccedenti la produzione 
s tabi l i ta dal presente articolo saranno r ipor-
ta te in conto di quella dell 'esercizio succes-
sivo. 

« I n ogni caso i cos t ru t t o r i potranno chie-
dere anche per navi commesse da nazional i 
il t r a t t amento fissato dal precedente articolo 6 
per navi commesse da s tranier i , purché ne 
facciano domanda nel l 'a t to della dichiara-
zione di costruzione, r inunziando a qualunque 
al tro compenso portato dalla presente legge. » 

(È approvato). 

Art . 10. 

I l totale generale degli s tanziament i per 
g l ' impegni passat i e f u tu r i non potrà mai su-
perare gl i otto mil ioni a l l 'anno a par t i re 
dall 'esercizio 1901-902 e fino a l l ' e se rc iz io 
1905-906. 

Negli esercizi successivi lo s tanziamento 
suddetto sarà stabil i to in ragione degli im« 
pegni assunti , nei l imi t i prescr i t t i dal l ' a r t i -
colo 9, senza però poter superare g l i otto mi-
lioni fìssati dal precedente comma. 

I res idui degli s tanz iament i , come delle 
eccedenze delle l iquidazioni , si r ipor teranno 
da un esercizio al l 'al tro, incominciando da 
quelli dell 'esercizio 1899-900. 

Per i compensi e premi, il cui pagamento 
verrà t raspor ta to all 'esercizio od agli esercizi 
successivi a quello in cui vengono l iquidat i , 
non sarà dovuto alcuno interesse. 

Presidente. La Commissione mant iene il 
suo emendamento? 

Franchetti, relatore. No. 
Presidente. Allora metterò a par t i to pr ima 

di tu t to questo articolo 10. Verrà poi la di-
scussione dell 'articolo aggiunt ivo degli ono-
revoli Chiesa, Cabrini ed altr i . 

Franchetti, relatore. Onorevole presidente, ci 
sarebbe un articolo 10 bis aggiunt ivo concor-
dato t ra Ministero e Commissione. 

Presidente. Verrà dopo. P r ima di tu t to bi-
sogna che sia posto a par t i to questo a r t i -
colo 10, poiché su questo articolo ci sono 
var i emendamenti , poi verremo agli emen-
dament i aggiunt iv i . 

Ve n 'è uno dell 'onorevole Galli , che pro-
pone di aggiungere dopo il secondo comma 
queste parole: « g l i s tanziament i per g l ' i m -
pegni fu tu r i a favore delle navi mercant i l i 
dei laghi e fiumi, non potranno mai superare 
la somma di 100 mila lire. » 

Ma questo emendamento è caduto, perchè 
suppone che sia stato" accettato p r ima l 'ar-
ticolo 2 ; quindi è inut i le svolgere ora un 
emendamento, che non potrebbe essere, posto 
a part i to, perchè vi è già un voto della Ca-
mera che lo contraddice. 

Metto dunque a par t i to l 'art icolo 10. 

{E approvato). 

Vi sono ora due articoli aggiunt iv i . 
Uno è degli onoreveli Chiesa, Cabrini , Ca-

tanzaro, Majno, Costa, Morgari, Noè, Agnini , 
Gatt i , Berenini , Loll ini , che è il seguente: 

« Ogni, ver tenza f ra il proprie tar io di navi 
contemplate dall 'art icolo 4 e gl i operai oc-
cupat i sulle medesime in qual i tà di macchi-
nisti , fuochisti , mar inar i e camerier i sarà de-
cisa da una Commissione arbi t ra le . 

« Questa sarà composta di otto membri , 
quat t ro scelti dalla Camera di commercio e 


